
Preservativi al posto
del ticket. Succede an-
che questo nella città in
cui i parchimetri fanno
le bizze. In via Crispi, al-
l’ingresso della farmacia
Tramontana (ex Morandi-

ni) c’è un
distributo-
re di con-
dom. È visi-
bile, illumi-
nato, ripor-
ta anche il
nome della
ditta che li

costruisce. In poche paro-
le, è quasi impossibile
prendere lucciole per
lanterne, ovvero preser-
vativi per ticket. E, inve-

ce, capita proprio così.
Soprattutto cittadini stra-
nieri, soprattutto sloveni
pensando di trovarsi di
fronte a un parchimetro
inseriscono la monetina.
Lasciamo immaginare al
lettore la faccia degli au-
tomobilisti quando si ve-
dono ”vomitare” dal di-
stributore un... condom.
E allora che succede? Si
entra in farmacia e si
chiede al cortese farmaci-
sta di poter avere indie-
tro i soldi. «Sa, io avevo
bisogno di un ticket per
parcheggiare. Invece, è
venuto fuori questo». A
confermare l’incredibile
qui pro quo è lo stesso far-

macista. A dire la verità,
il fenomeno ultimamente
sta scemando, «ma qual-
che anno fa, anche con la
precedente gestione, si
presentavano in farma-
cia parecchi automobili-
sti stranieri che chiede-
vano di poter cambiare
ciò che avevano di fatto
acquistato inserendo la
monetine».

Nessuno ha mai prova-
to a esporre dietro al pa-
rabrezza dell’auto un pre-
servativo al posto del tic-
ket. Forse anche perché
l’esito sarebbe scontato
con una indigesta multa
infilata sotto il tergicri-
stalli. (fra. fa.)

ILCENTRO OPERATIVO DELGECT

La Skgz appoggia la scelta di utilizzare
il Trgovski dom come sede europea

Amianto nella sede della Protezione civile
Sotto analisi 16 campioni prelevati dalla copertura dell’ex Soteco
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La Provincia bacchetta il Consorzio universitario
«Serve più trasparenza». Il presidente Gherghetta accoglie l’istanza dei Radicali

CAMERA DI COMMERCIO

Premi Fedeltà al lavoro
e al progresso economico

CAPANNONE
Deposito

degli scuolabus

di FRANCESCO FAIN

Sette fuori uso, cinque
dei quali danneggiati
dai vandali. Non c’è pa-
ce per i parchimetri di-
slocati in città. Prima a
scatenarsi contro i distri-
butori di ticket per par-
cheggiare nelle zone blu
furono i ladri: a più ri-
prese i dispositivi venne-
ro ripuliti di tutte le mo-
netine. Poi, a sfogare le
proprie frustrazioni so-
no intervenuti i vandali.
In cinque casi hanno im-
bottito i parchimetri di
petardi. Il risultato?
Danneggiati a tal punto
da renderli inservibili.
E la rabbia monta in cit-
tà perché gli automobili-
sti incontrano difficoltà
nell’individuare un par-
chimetro funzionante. E
di ieri il caso segnalato
da alcuni pendolari abi-
tuati a parcheggiare l’au-
tovettura in via Codelli
che rientra nella zona B.
Il parchimetro, lì, non
funziona più e così i po-
veri automobilisti sono
costretti a prelevare il ti-
cket dalla colonnina di
viale 24 Maggio, che rien-
tra però nella zona A:
ciò comporta un aggra-
vio dei costi.

E il Comune, che fa?
«Se si è creato questo
disservizio bisogna rin-
graziare i vandali che
hanno danneggiato i di-
spositivi. In 5 casi su 7
sono stati utilizzati i pe-
tardi: l’esplosione ha fi-
nito con il mandare in
tilt il meccanismo - spie-
ga il vicesindaco e asses-
sore comunale alla Poli-
zia municipale, Fabio
Gentile -. Il comando dei
vigili è intervenuto subi-
to segnalando il proble-
ma alla nuova cooperati-
va che gestisce, per con-

to del Comune, il siste-
ma delle soste a paga-
mento. Purtroppo, il fat-
taccio si è verificato du-
rante le feste e abbiamo
dovuto attendere che la
”Solari” (l’azienda che si
occupa della manuten-
zione, ndr) riprendesse
a lavorare dopo le fe-
rie».

Morale della favola?
Nelle prossime ore ver-
ranno ripristinati i par-
chimetri danneggiati e i
disagi per pendolari e
automobilisti finalmen-
te cesseranno. «Non dob-
biamo dimenticare, inol-
tre, che certi parchime-
tri hanno un’anzianità
di servizio di oltre dodi-
ci anni, pertanto qual-
che malfunzionamento,
al di là degli atti vandali-
ci, va messo in conto. Co-
munque, abbiamo già ini-
ziato l’opera di sostitu-
zione dei dispositivi più
vecchi. A Gorizia ce ne

sono 42 in tutto e abbia-
mo a disposizione 65mi-
la euro per cambiare
quelli più vecchi».

Abbattuto anche il ri-
schio di nuovi furti di
monetine. «Anche la nuo-
va cooperativa che ha in
gestione il sistema delle
zone blu effettua giornal-
mente l’asporto degli in-
cassi da ogni parchime-
tro, come già intraprese
sul finire dell’anno pas-
sato la coop ”Arcobale-
no”. Pertanto - aggiunge
l’assessore Gentile - i
macchinari rimangono
completamente vuoti
nelle ore notturne: in
questa maniera, abbia-
mo scongiurato l’effet-
tuazione di altri colpi la-
dreschi». In futuro, po-
trebbero comparire i
parchimetri ”blindati”:
in questa maniera la vi-
ta dei ladri di monetine
si complicherebbe a di-
smisura.
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Preservativi al posto dei ticket

Stranieri infilano le monete
ma invece del biglietto-sosta
sbuca la confezione di condom

La Skgz (Unione cultu-
rale economica slovena)
appoggia in modo con-
vinto la scelta dei sinda-
ci Romoli e Brulc nell'in-
dicare il Trgovski dom,
quale sede ufficiale del
Gect (il nuovo organi-
smo che dovrebbe occu-
parsi di collaborazione
transfrontaliera ndr). Lo
afferma in una nota Li-
vio Semolic, presidente
della Skgz. Aggiunge Se-
molic: «Tutto ciò ritengo
possa rientrare appieno
nello spirito della legge
38 sulla tutela della mi-
noranza slovena, seppur
nell'art. 16 si parla della
restituzione del Trgo-
vski dom con la finalità
di sede per le istituzioni
scientifiche e culturali
slovene ed italiane. Vi-
sti i risultati assoluta-
mente negativi dopo ben
nove anni dalla promul-

gazione della legge 38,
con negligenze più o me-
no casuali e l'assoluta as-
senza di un qualsivoglia
adempimento concreto
delle disposizioni legi-
slative, ritengo assoluta-
mente utile l'impegno
dei due sindaci nel vo-
ler valorizzare il palazzo

del Trgovski dom. Auspi-
cando naturalmente che
ciò possa fungere da vo-
lano anche per l'utilizzo
dei numerosi locali per
finalità culturali e scien-
tifiche: ad esempio il
piano terra e la stupen-
da sala Petrarca, desti-
nata già nel lontano
1999 alla biblioteca civi-
ca (con relativi finanzia-
menti e progetti esecuti-
vi approvati) ed ancora
adesso rimasta rudere
inaccessibile.

Finalmente quindi lo
storico palazzo del Trgo-
vski dom entra nell'inte-
resse generale della cit-
tà, che potrà così realiz-
zare le proprie ambizio-
ni europee nella sede
più centrale e prestigio-
sa. Tali ambizioni hanno
però certamente biso-
gno di contenuti e pro-
spettive concrete, che

trovano proprio nel Gect
il mezzo attualmente
più appropriato e funzio-
nale, sperando che final-
mente sia la città di Gori-
zia che quella di Nova
Gorica, trovino nel pro-
prio interno la condivi-
sione necessaria per rea-
lizzare le molteplici
aspettative. Le polemi-
che dei giorni scorsi so-
no anche comprensibili,
ma devono trasformarsi
al più presto in occasio-
ne di dialogo e discussio-
ne, per non sprecare un'
ulteriore, se non ultima
occasione di rilancio
per la nostra città».

La Skgz continuerà a
fare la propria parte in
modo costruttivo e pro-
positivo, appoggiando il
processo di integrazione
e collaborazione nell'in-
teresse di tutta la comu-
nità. Infine per ciò che
riguarda il dilemma po-
sto dal sindaco Romoli
sulla denominazione bi-
lingue del Trgovski dom,
vorrei proporre un sem-
plice Casa d'Europa –
Evropska hiša.

di LUIGI TUREL

Lavoratori a rischio di
esposizione all’amianto.
Ma lo sono anche i volon-
tari delle squadre comu-
nali della Protezione civi-
le. Perché il tetto dell’ex
Soteco non dà affatto ga-
ranzie che non sia compo-
sto da elementi prefab-
bricati in cemento misce-
lato a quelle fibre killer.

S’impone una verifica
doverosa per tutelare la
salute di chi frequenza
l’ex fabbrica di via San
Michele. E poi, per evita-
re che una volta realizza-
te le opere di riutilizzo
di quegli spazi, l’Ammini-
strazione si ritrovi a do-

ver fare i conti con la ri-
mozione del tetto.

È finalmente sotto os-
servazione quella coper-
tura. Tanto che il settore
Gestione del territorio
ha contattato tre ditte
specializzate nel settore.
È l’offerta della Multi-
project di Gorizia è stata

giudicata più vantaggio-
sa rispetto a quelle fatte
dalla Sai Ambiente di
Gradisca e dalla Di.Bi.
Consult di Udine. Al-
l’azienda goriziana è sta-
to commissionato il pre-
lievo di sedici campioni
della copertura, e la con-
seguente analisi per veri-
ficare la presenza di
amianto (il costo com-
plessivo - compresivo del-
le analisi ambientali -
ammonta a mille 152 eu-
ro).

L’ex Soteco dalla metà
del 2007 era diventata la
sede dignitosa per la Pro-
tezione civile comunale,
dopo dieci anni trascorsi
in situazione precaria
nel capannone dell’ex

Comg di via del Veldro-
mo. Dove, tra l’altro, era
sotto sfratto dal 2005, e
solo per magnanimità
del presidente dell’Apt
Paolo Polli non si era ri-
trovata senza un tetto. Il
Comune - sindaco Bran-
cati - aveva investito un
milione 480mila euro per
acquistare quel lotto di
9mila 200 metri quadrati
nella zona industriale di
Sant’Andrea, 4mila 600
dei quali coperti.

All’ex Soteco, non si
era trasferita solo la Pro-
tezione civile con una
sessantina di uomini, au-
tomezzi e attrezzature.
Lo spazio, in quei due ca-
pannoni, era sufficiente
anche per riunire gli ar-

chivi del Comune che
erano sparsi in depositi
di fortuna qua e là in cit-
tà. Lì, in via San Michele,
era stato individuato an-
che il capolinea degli
scuolabus che potevano
essere al riparo, intanto
sotto una tettoia.

Dell’ex fabbrica, assi-
curano, non è rimasto
nulla dell’impiantistica,
quella che invece nell’ex
Cotonificio di Piedimon-
te continua ad essere fon-
te di paure per la presen-
za di «amiantissimo» (un
superlativo che non esi-
ste ma che dà la misura
della quantità di quella
sostanza killer). Il Comu-
ne, dunque, aveva acqui-
stato mura e tetto, quella

copertura maledetta che
nell’aprile dello scorso
anno fa aveva ceduto sot-
to i piedi di Carmine Vi-
tale: il volontario della
Protezione era precipita-
to nel vuoto, un volo di
sette metri che non gli ha
lasciato scampo.

Nel tetto si era aperta
una breccia. Ed è quel
tetto che ora finisce sotto
osservazione. Una coper-
tura che per la sua esten-
sione potrebbe ospitare
un impianto fotovoltaico:
ma questo è un progetto
del domani, ora sono più
impellenti le analisi dei
campioni prelevati per
tutelare la salute di quan-
ti mettono piede nell’ex
Soteco.

La Provincia ha chiesto
ufficialmente al Consor-
zio universitario di ade-
guarsi alla normativa in
materia di trasparenza
amministrativa. È una pri-
ma vittoria politica quella
che l’associazione radica-
le Trasparenza è parteci-
pazione ha conseguito nei
giorni scorsi, ottenendo
dal presidente Enrico
Gherghetta «piena adesio-
ne» alle petizione presen-
tata alla Provincia e mira-
ta a richedere che l’ente
consortile – partecipato,
tra gli altri, dalla stessa
Provincia – rendesse noti
sul proprio sito web tutta
una serie di dati e infor-
mazioni: tra queste, i cur-
riculum dei componenti
del consiglio di ammini-
strazione e dei dirigenti,
le loro indennità, gli atti
di indirizzo, le delibere di
spesa, nonchè i bilanci.

«Da diversi giorni il sito
del Consorzio è chiuso
per manutenzione», ha fat-
to notare Lorenzo Cenni,
segretario dell’associazio-
ne, facendo il punto e pre-
sentando la lettera di ri-

sposta giunta dalla Provin-
cia. «Speriamo che questa
sospensione del servizio –
ha aggiunto - sia prope-
deutica all’inserimento in
rete di quelle informazio-
ni che la legge prevede si-
ano messe a disposizione
di tutti i cittadini». Se co-
sì non dovesse essere, i
Radicali entro dieci gior-
ni chiederanno che la pe-
tizione venga discussa in
Consiglio provinciale. «Il
segnale giunto dal presi-
dente Gherghetta è parti-
colarmente forte e signifi-
cativo dal momento che in-
vita il Consorzio universi-
tario a fare esattamente
quello che avevamo chie-
sto – ha osservato Pietro
Pipi, del direttivo di Tra-
sparenza è partecipazio-
ne -. Anche se ci teniamo
a precisare che la nostra
non è una battaglia contro
il Consorzio, né tantome-

no contro nessun altro. La
nostra è una battaglia per
la legalità che portiamo
avanti con gli strumenti
non violenti di sempre».
L’iniziativa dei Radicali
era partita a metà dicem-
bre con una raccolta di fir-
me che aveva registrato ri-
scontri positivi soprattut-
to negli ambienti universi-
tari. «Ora – hanno rimar-
cato Cenni e Pipi – ci
aspettiamo che il Consor-
zio recepisca le indicazio-
ni del presidente della
Provincia e provveda a
mettere on line tutti gli at-
ti che hanno caratterizza-
to e caratterizzano la sua
attività». Una petizione
analoga era stata anche in-
dirizzata al Comune. Que-
sta iniziativa, però, è stata
per il momento «congela-
ta», nell’attesa degli svi-
luppi provenienti dalla
Provincia.

Nicola Comelli

«Minori tutelati
dai servizi sociali»
Romoli: «L’esperienza
del Veneto non interessa
la realtà goriziana»

NON C’É PACE PER I DISPOSITIVI CHE DISTRIBUISCONO I TICKET

Raid vandalico contri i parchimetri, è caos-soste
Sette fuori uso di cui 5 danneggiati con i petardi. Gentile: «A breve li aggiusteremo. La ditta era in ferie»

Parcometri non funzionanti: da sinistra quello nei pressi della Posta, quindi i dispositivi delle vie Codelli e Mazzini. A destra, il distributore di condom scambiato per parchimetro

Il distributore
che ha
ingenerato
confusione

Il Trgovski dom

Sotto
osservazio-
ne il tetto
dell’ex
Soteco:
sono stati
prelevati
campioni
della
copertura

Il Conference center

La Camera di commercio di Gori-
zia ha bandito per il 2010 il 17˚ con-
corso Premio fedeltà al lavoro e al
progresso economico che è articola-
to soprattutto in due settori.

Il primo, Fedeltà al lavoro, premia
la lunga e continuativa attività delle
imprese e dei lavoratori ed è artico-
lato nelle sezioni lavoratori dipen-
denti e pensionati di imprese priva-
te della provincia di Gorizia e ai la-
voratori italiani all’estero, nonché
ai dirigenti d’azienda in servizio,
gente di mare, imprenditori agricoli
e coltivatori diretti, imprese artigia-
ne e piccole medie imprese, impre-
se industriali, del commercio, del
terziario e turistiche.

Il secondo, Progresso economico,
premia l’apporto degli operatori nel-
l’ambito del lavoro e della crescita
delle imprese attraverso iniziative e
capacità di realizzazione, profusi
con particolare impegno.

Le domande, le segnalazioni e le
proposte devono essere inoltrate al-
la Camera di commercio entro il 31
gennaio. La modulistica del Premio
sarà resa disponibile a giorni sul si-
to dell’ente camerale oppure può es-
sere ritirata all’Azienda speciale Zo-
na franca della Camera di commer-
cio con ingresso al civico 37 di via
Morelli.

«Non ho dubbi che l'iniziativa di
Cittadinanzattiva, in Veneto, riguar-
dante l'attivazione di progetti che pre-
vedano il coinvolgimento di volontari
per la tutela dei minori sia dettata
dalle migliori intenzioni, ma ritengo
non possa interessare la realtà di Go-
rizia».

Questo il commento del sindaco, Et-
tore Romoli, alla proposta, che arriva
dal Veneto, sull'affidamento dei mino-
ri affidati alla tutela del sindaco, es-
sendo stata tolta alla famiglia di origi-
ne. «È vero che a Gorizia ci sono ol-
tre 180 minori in questa situazione -
spiega il sindaco Romoli - ma, tranne
casi particolarissimi, questi bambini
e ragazzi vengono seguiti con grandis-
sima professionalità e con tanto affet-
to dai servizi sociali del Comune che,
oltre a essere in contatto con gli stes-
si familiari, lo sono anche con le al-
tre istituzioni pubbliche che si occu-
pano di queste problematiche e quin-
di, gestiscono in modo ottimale le va-
rie situazioni. I minori la cui tutela le-
gale è affidata al sindaco - continua
Romoli -, non sono, ovviamente, se-
guiti personalmente dal sottoscritto,
sarebbe una cosa impossibile ma, co-
me detto, dai servizi sociali, ovvero
da persone che hanno professionali-
tà e sensibilità giuste. Come ho detto
ci sono casi particolari, come quello
del bimbo di pochi mesi, di cui si so-
no ampiamente occupate anche le
cronache, che ha subito lesioni gra-
vissime e irreparabili in casa e la cui
tutela legale è stata tolta ai genitori e
affidata al sottoscritto».

Aggiunge Romoli: «Considerata la
gravità della cosa mi sono occupato
personalemente della vicenda, anche
recandomi in ospedale, dov'era rico-
verato il bimbo, per parlare con i me-
dici e seguire da vicino l'evoluzione
di questo tristissimo caso. Ma, per ciò
che concerne la stragrande maggio-
ranza dei minori in difficoltà, a gesti-
re correttamente la situazione sono,
appunto, i servizi sociali».
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